VERIFICA NOTTURNO CHOPIN – VA’ PENSIERO

Nabucco fu presentato  alla Scala di Milano nel  (1)___________.

La vicenda, liberamente tratta dalla  2____________, si ispira a Nabucodonosor, re degli Assiro-Babilonesi, ed alla guerra contro gli Ebrei (siamo nel  (3)__________a.C.).

Di quest’opera ascoltiamo il celeberrimo _________“Va’ pensiero”: è cantato dagli Ebrei costretti a lavorare __________sulle rive dell’Eufrate. Essi pensano alla loro ___________e a un altro fiume, il Giordano, quello che bagna la loro terra.

E’ facile immaginare come, per gli italiani di quell’epoca, il canto degli Ebrei prigionieri che sognano la loro patria perduta diventi un ____________che invita al ___________.

Anche gli Italiani infatti, come gli Ebrei di tanti secoli prima, erano allora sotto un ______________ed aspiravano alla __________.

Quest’atmosfera determinò __________successo di questo coro nella società italiana d’allora: esso venne subito ___________nel corso della prima rappresentazione dell’opera e presto si diffuse in tutti quegli ___________che aspiravano all’indipendenza.
Va, pensiero, sull'ali dorate;

Va, ti posa sui clivi, sui colli,

Ove olezzano tepide e molli

L'aure dolci del suolo natal!
Del Giordano le rive saluta,

Di Sionne le torri atterrate...

Oh mia patria sì bella  e perduta!

O membranza sì cara e fatal!
Arpa d'or dei fatidici vati,

Perché muta dal salice pendi?

Le memorie nel petto riaccendi,

Ci favella del tempo che fu!
O simile di Solima ai fati

Traggi un suono di crudo lamento,

O t'ispiri il Signore un concento

Che ne infonda al patire virtù!
